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Prot. N. 4609/IV                                                                            Marcianise, 17/03/2023
Ai docenti in servizio per l’a. s. 2022/2023
 sulle classi quinte di tutti gli indirizzo di studio

Agli alunni iscritti e frequentanti per l’a. s. 2022/2023
le classi quinte di tutti gli indirizzi di studio

Agli studenti iscritti e frequentanti per l’a. s. 202/2023
le classi quinte del percorso di istruzione per adulti di II livello

dell’ISISS “G. B. Novelli” di Marcianise

Alla DSGA
Al sito web della Scuola

AVVISO
Oggetto: Esami di Stato 2022/2023 – O.M. 45 del 09/03/2023
Con la presente si comunica che con Ordinanza Ministeriale n. 45 del 09/03/2023 (in allegato alla presente e alla cui attenta lettura si rimanda) avente ad oggetto: “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023” sono state definite l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023.

Il CALENDARIO DELLE PROVE D’ESAME, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente:

 -PRIMA PROVA SCRITTA: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30
  Durata della prova: sei ore

-SECONDA PROVA in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e coreutica: giovedì 22 giugno 2023. 
La durata della seconda prova è prevista nei Quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018, ai quali si rimanda.
Per i soli istituti professionali di nuovo ordinamento, i cui Quadri di riferimento sono stati adottati con D.M. n. 164 del 15 giugno 2022, ai quali si rimanda, la durata della prova è definita in fase di stesura delle proposte di traccia della prova medesima, nei limiti e con le modalità previste dagli stessi Quadri di riferimento.

PRIMA PROVA SCRITTA

La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.

SECONDA PROVA
 
· [bookmark: _Hlk129962931]LA SECONDA PROVA, FATTA ECCEZIONE PER GLI ISTITUTI PROFESSIONALI DI NUOVO ORDINAMENTO, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.
Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal D.M. n. 11 del 25 gennaio 2023. 


· LA SECONDA PROVA NEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI DI NUOVO ORDINAMENTO non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con D.M. 15 giugno 2022, n. 164); 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, 
       cui la prova dovrà riferirsi.

 Le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo realizzato, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di seguito specificate.

 La trasmissione della parte ministeriale della seconda prova avviene alle ore 8,30, tramite plico telematico, il giorno martedì 20 giugno 2023;  le commissioni elaborano, entro il successivo giorno di mercoledì 21 giugno 2023, tre proposte diverse di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova, la traccia che verrà svolta dai candidati.

La prova è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in relazione alla situazione presente nell’Istituto: 

A. Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe. 

B.  Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della prova. 

 In fase di stesura delle proposte di traccia della prova si procede inoltre a definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento adottati con D.M. 15 giugno 2022, n. 164, e l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei suddetti Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. 

· LA SECONDA PROVA NEI PERCORSI DI SECONDO LIVELLO DELL’ISTRUZIONE PROFESSIONALE (EX CORSI SERALI), che fanno riferimento al previgente ordinamento, verte sulle discipline individuate dal D.M. n. 11 del 25 gennaio 2023. Essa è costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata tramite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto previsto dai Quadri di riferimento di cui al D.M. 769 del 2018. 
Pertanto, le commissioni: 
· predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta formativa della scuola; 
· in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno della prima prova;
· il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della parte nazionale della traccia. 

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza.


[bookmark: _Hlk129964197]VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di quaranta punti.


COLLOQUIO

Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 
Ai fini di quanto appena sopra specificato il candidato nel corso del colloquio dimostra:
 a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 
b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 
c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione/classe, costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema. 
La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 
La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi. 
 Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame. 
 Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del D. lgs. 62/2017.
 Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità sopra richiamate. Nel colloquio, pertanto, la commissione/classe propone al candidato, secondo le modalità specificate, di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal percorso di studio; 
b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 


VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A all’Ordinanza.


VOTO FINALE

A conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato, per un massimo di quaranta punti.
Fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la commissione/classe può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti.
La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti senza fruire della succitata integrazione, a condizione che:
a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe. 
b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame.


Si invitano i docenti in indirizzo a proporre ai propri studenti simulazioni che riproducano le tre prove ufficiali d’esame come sopra descritte, con particolare riferimento, relativamente agli indirizzi professionali, alla seconda prova d’esame.


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Emma Marchitto
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